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ONOREVOLI SENATORI. – Le isole minori
rappresentano, per ovvie ragioni attinenti
alla conformazione geografica italiana, una
preziosa risorsa per il nostro Paese, sia dal
punto di vista culturale e paesaggistico, sia
dal punto di vista turistico ed economico.

La realtà insulare, più in generale, rappre-
senta un elemento di fondamentale attrattiva
della nostra Penisola e di tutto il Mediterra-
neo. È una preziosa risorsa, che non può es-
sere trascurata poiché dà molte potenzialità
a realtà marginali, dunque la tutela e valo-
rizzazione di tali aree non può che avere ef-
fetti positivi sull’ecosistema e sul tessuto
economico e produttivo.

Le isole minori marine sono presenti in
otto regioni: Veneto, Liguria, Toscana, La-
zio, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna.
Rappresentano, nel loro insieme, ben trenta-
sei comuni e si estendono per una superficie
di 919,19 chilometri quadrati. La popola-
zione complessiva si attesta su circa 220.000
abitanti.

Accanto alle isole minori, vi sono poi le
realtà lacustri da tutelare: queste, seppur
scarsamente abitate, presentano comunque
un patrimonio che non deve essere lasciato
indietro perché caratterizza non soltanto il
nostro paesaggio fisico, ma anche quello
culturale, fatto di piccole realtà locali.

La necessità di un intervento normativo
scaturisce dalla considerazione per cui esi-
genze di carattere economico e territoriale
richiedono una profonda analisi e una con-
seguente revisione dell’attuale disciplina.
D’altra parte, le peculiarità di tali realtà ter-
ritoriali esigono una regolamentazione ad
hoc.

Vivere in un contesto insulare presuppone
delle condizioni molto diverse rispetto alle

altre realtà. Nel caso delle isole minori, i
problemi che possono crearsi sono ancora
maggiori di quanto non avvenga per le isole
maggiori. In ciò risiede la giustificazione di
una disciplina normativa derogatoria rispetto
a quella vigente per il territorio nazionale.

Dunque le peculiarità delle isole minori
marine e lacustri vanno regolamentate con
una disciplina unitaria e non già con singoli
provvedimenti una tantum o del tutto scissi
da un inquadramento generale e omogeneo.
Sinora tuttavia si è operato principalmente
attraverso provvedimenti sporadici o ecce-
zionali, privi di un disegno generale e per
tale ragione scarsamente efficaci. È quindi
opportuno intervenire sulla materia con una
legge quadro che disponga l’organizzazione
della vita insulare e la disciplina di tutti
quei settori che si ripercuotono su di essa.
La stessa legge prevede giustamente diverse
fattispecie relative alle isole minori marine
rispetto a quelle lacustri, in ragione delle
evidenti differenze riscontrabili tra le due
categorie.

In particolare emerge l’esigenza di accor-
dare alle isole minori maggiore autonomia
finanziaria, al fine di permettere agli enti lo-
cali di amministrarsi e di poter affrontare
tempestivamente, anche se solo temporanea-
mente, le eventuali emergenze che possono
verificarsi.

Il presente disegno di legge ha esatta-
mente queste finalità: tenere in considera-
zione le peculiarità delle isole minori marine
e lacustri, dettando norme che siano funzio-
nali a rimuovere i possibili ostacoli che im-
pediscono il pieno godimento dei diritti
delle popolazioni ivi residenti.

Tra le misure previste nel provvedimento
c’è in particolare la possibilità di creare pre-
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sidi ospedalieri che garantiscano servizi di
pronto intervento e di prima necessità e
strutture per garantire la natalità nell’isola e
le cure chemioterapiche.

Viene posto assoluto rilievo alla fruizione
e alla tutela della natura e dell’ambiente na-
turale, allo sviluppo del turismo e delle at-
tività culturali locali legate al territorio, con
la creazione di distretti culturali locali.

In particolare, si vuole valorizzare la pro-
duzione di prodotti locali. Le piccole produ-
zioni locali (PPL) sono una realtà ormai
consolidata nei territori delle regioni Veneto,
dal 2008, e Friuli Venezia Giulia, dal 2011,
le quali permettono agli agricoltori e agli al-
levatori la lavorazione e vendita, in ambito
locale, di piccoli quantitativi di alimenti pro-
dotti all’interno dell’azienda agricola. Tutto
ciò avviene nel rispetto della sicurezza igie-
nico-sanitaria e salvaguardando la tipicità e
la tradizione locale, fornendo inoltre un’im-
portante integrazione al reddito per gli ope-
ratori. Le produzioni PPL possono andare
dalle carni suine trasformate, carni avicuni-
cole fresche e trasformate, ai prodotti lattie-
ro-caseari, al miele e prodotti dell’alveare,
per finire con il pane e prodotti da forno,
conserve e confetture vegetali, succhi di
frutta, farine e vegetali essiccati, olio d’oliva
etc.

Le previsioni normative di questa legge
quadro vogliono quindi valorizzare questi
prodotti anche nell’ambito delle produzioni
delle piccole isole marine e lacustri, al fine
di prevenirne la scomparsa.

Nel corso degli ultimi anni, sono aumen-
tate le piccole produzioni, tipiche e di qua-
lità, che caratterizzano alcuni ambiti territo-
riali e a cui sono spesso dedicate manifesta-
zioni. Le «PPL – piccole produzioni lo-
cali», sono molto apprezzate dal consuma-
tore che ha la possibilità di testare un pro-
dotto genuino, sotto casa.

È inoltre prevista la dotazione di eliporti e
mezzi per l’elisoccorso e la predisposizione
di un sistema di fiscalità agevolata.

In materia di smaltimento dei rifiuti, il di-
segno di legge prevede la creazione di un
piccolo sistema locale di smaltimento dei ri-
fiuti non pericolosi al fine di non gravare le
casse comunali dei costi di trasporto ad essi
relativi e l’individuazione di siti idonei allo
svolgimento di tali attività affinché queste
non incidano negativamente sulla salubrità
dell’ambiente e del paesaggio.

Ulteriore obiettivo è quello di potenziare i
bacini e le strutture portuali, per garantire
l’approdo anche in presenza di avverse con-
dizioni meteorologiche. Si dispone altresì la
costituzione di presidi permanenti di prote-
zione civile e la creazione di strumenti atti
alla semplificazione delle procedure ammini-
strative.

In conclusione, il presente disegno di
legge è finalizzato a realizzare le condizioni
affinché i diritti fondamentali siano garantiti
nel contesto delle isole minori marine e la-
custri, in modo da garantire la corretta ap-
plicazione del principio di uguaglianza for-
male e sostanziale ai sensi dell’articolo 3
della Costituzione.

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 757

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto e finalità della legge)

1. La presente legge reca misure per la
crescita delle isole minori marine e lacustri,
in considerazione del valore unico che esse
rappresentano sotto il profilo naturalistico e
ambientale, delle tradizioni e delle partico-
lari culture che vi sono conservate, e in ap-
plicazione degli articoli 174 e seguenti del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea che, nel riconoscimento dei gravi e
permanenti svantaggi naturali delle regioni
insulari, prevedono la particolare tutela di
tali aree insulari, attraverso provvedimenti e
normative anche in deroga, per superare gli
specifici divari geografici, infrastrutturali,
amministrativi e dei servizi rispetto alle aree
maggiormente sviluppate.

2. In attuazione dell’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione, nonché degli ar-
ticoli 1, 16 e 22 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, lo Stato, le regioni e i comuni adot-
tano gli interventi necessari per la valorizza-
zione, lo sviluppo socio-economico, la tutela
e la messa in sicurezza del territorio delle
isole minori.

3. Gli interventi di cui al comma 2 sono
predisposti e attuati, secondo le rispettive
competenze, dai comuni delle isole di cui
agli allegati A e B, dalle regioni o dagli altri
enti territoriali specificatamente preposti
dalla legge, rafforzando il concorso e il
coinvolgimento dei cittadini residenti, quale
presupposto per una corretta applicazione
del principio di sussidiarietà, al fine di su-
perare le disparità nell’erogazione dei servizi
pubblici fondamentali nonché per implemen-
tare le strategie di sviluppo locale e gli in-
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vestimenti territoriali integrati e di inclu-
sione sociale.

4. Al fine di conservare e promuovere le
diversità naturali e culturali ed evitare lo
spopolamento anche attraverso il recupero e
la promozione del patrimonio storico, arti-
stico e monumentale esistente nonché la va-
lorizzazione delle potenzialità produttive
presenti, gli enti locali, anche costituiti in
consorzio, gli enti parco e le comunità iso-
lane e di arcipelago, ove esistenti, sono ri-
conosciuti come poli di sviluppo sostenibile
ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.

5. Le isole minori del territorio nazionale
rappresentano un’estensione del territorio re-
gionale di appartenenza. Le regioni e i co-
muni si impegnano a rimuovere gli ostacoli
eventualmente esistenti in conseguenza del-
l’insularità, al fine di garantire il rispetto del
principio di parità di trattamento sancito dal-
l’articolo 3 della Costituzione.

Art. 2.

(Obiettivi per lo sviluppo e la valorizzazione
delle isole minori)

1. Lo Stato, le regioni, i comuni e gli altri
enti territoriali interessati, nel rispetto delle
rispettive competenze, garantiscono nelle
isole di cui agli allegati A e B interventi e
adeguati finanziamenti volti a:

a) favorire una buona qualità della vita
con particolare attenzione ai servizi essen-
ziali costituzionalmente garantiti, alla tutela
della salute e ai servizi sociali, anche me-
diante l’attivazione in deroga di presidi sa-
nitari speciali, al diritto allo studio e alla
formazione professionale, attivando servizi e
strutture scolastiche idonei a favorire l’inclu-
sione sociale e combattere la tendenza allo
spopolamento;

b) favorire la realizzazione di servizi di
telecomunicazioni su banda ultra larga, per
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la telemedicina, il telelavoro, la teleforma-
zione e l’offerta formativa scolastica;

c) favorire la mobilità sostenibile, tra-
mite:

1) l’incentivazione all’uso di veicoli
a basso o nullo impatto ambientale, me-
diante incentivi agli acquisti di veicoli a
combustibili ecologici e la diffusione di
punti di distribuzione di energia;

2) interventi per la ciclabilità: esten-
sione della rete di piste ciclabili, bike sha-
ring e servizi annessi;

d) migliorare ed implementare i servizi
di trasporto, di rifornimento di combustibili
e di beni di prima necessità, nonché i servizi
di linee aeree e di navigazione, al fine di
garantire la continuità territoriale e di favo-
rire il turismo;

e) promuovere e riqualificare l’offerta
turistica, la fruizione e il recupero dei beni
culturali e il miglioramento dei servizi pub-
blici locali;

f) incrementare la produzione di fonti
energetiche rinnovabili, compatibilmente con
il paesaggio insulare, come mezzo per ri-
durre i costi delle famiglie e delle attività
produttive nonché per la limitazione di
emissioni di CO2, anche in attuazione del
Patto dei sindaci promosso dalla Commis-
sione europea;

g) adeguare gli strumenti urbanistici vi-
genti, coniugando l’esigenza di tutela dell’a-
spetto tradizionale delle isole con i vantaggi
e le opportunità derivanti dal progresso tec-
nologico, in particolare quelli connessi al
contenimento energetico e all’impiego delle
fonti energetiche rinnovabili;

h) ridurre la produzione e favorire la
gestione dei rifiuti attraverso forme di smal-
timento, recupero e riciclo autonomo all’in-
terno della stessa isola, per ridurre i costi
del servizio e rendere produttivo il sistema;

i) garantire il rifornimento idrico realiz-
zando nuovi impianti e favorendo l’istalla-
zione di impianti di potabilizzazione e di
desalinizzazione di recupero delle acque pio-
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vane micro e fito depurate, anche valoriz-
zando l’uso di energie rinnovabili;

l) valorizzare i beni culturali, demaniali
e ambientali trasferendo, ove necessario, la
proprietà dei beni dalle regioni agli enti lo-
cali, con i quali sono sottoscritti appositi ac-
cordi di valorizzazione;

m) favorire il recupero e la riqualifica-
zione del patrimonio edilizio esistente limi-
tando la costruzione di nuove strutture;

n) promuovere e incentivare le attività
tipiche di ciascuna isola e la competitività
delle piccole e medie imprese (PMI), favo-
rendo i settori dell’artigianato, dei prodotti
agricoli, della pesca e dell’acquacoltura, an-
che attraverso la riduzione degli oneri finan-
ziari e del costo dei trasporti delle merci,
nonché mediante la semplificazione delle
procedure burocratiche;

o) favorire la promozione in Italia e al-
l’estero del «marchio delle isole minori d’I-
talia», già istituito dall’Associazione nazio-
nale dei comuni delle isole minori (AN-
CIM), al fine della tutela e della valorizza-
zione dei prodotti agroalimentari tipici di
ciascuna isola;

p) attivare presso l’Unione europea le
procedure per l’istituzione di zone franche
nel territorio delle isole minori, in ottempe-
ranza al regolamento (UE) n. 952/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
ottobre 2013, che istituisce il codice doga-
nale dell’Unione;

q) prevedere una nuova destinazione
delle strutture dismesse o non utilizzate, an-
che di edilizia carceraria;

r) provvedere alla rideterminazione
delle eventuali servitù militari.

Art. 3.

(Strumenti della concertazione per lo
sviluppo delle isole minori)

1. Il presidente dell’ANCIM partecipa in
qualità di membro alle riunioni della Confe-
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renza Stato-città ed autonomie locali e della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2. Al fine di assicurare il raccordo istitu-
zionale tra lo Stato e le regioni nel cui ter-
ritorio sono presenti isole minori, è istituita
un’apposita sessione della Conferenza unifi-
cata, con la partecipazione del presidente
dell’ANCIM e dei rappresentanti delle pre-
dette regioni, per la sottoscrizione di un
contratto di sviluppo locale nel quale sono
definiti gli obiettivi generali e le modalità
per il coordinamento tra i diversi livelli isti-
tuzionali interessati nel perseguimento degli
obiettivi di cui alla presente legge, anche
mediante le opportune semplificazioni in de-
roga alle ordinarie procedure autorizzatorie,
secondo quanto previsto dall’articolo 2 della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Il Documento unico di programma-
zione isole minori (DUPIM), predisposto
dall’ANCIM ai sensi del comma 9, è lo
strumento di programmazione degli inter-
venti da realizzare nel territorio delle isole
minori. I singoli comuni all’interno dei quali
insistono le isole di cui agli allegati A e B
concorrono alla sua predisposizione, anche
attraverso il coinvolgimento delle rappresen-
tanze delle categorie imprenditoriali, dei la-
voratori e dei cittadini, al fine di garantire
l’espressione delle istanze correlate allo spe-
cifico contesto territoriale di riferimento.

4. Il DUPIM è corredato dei progetti in-
tegrati di sviluppo territoriale (PIST), predi-
sposti dai comuni ai sensi del comma 3, che
costituiscono lo strumento operativo della
programmazione, nei quali sono individuati i
singoli progetti da realizzare a valere sui fi-
nanziamenti pubblici disposti per il DUPIM
e con le ulteriori risorse finanziarie rese di-
sponibili dai medesimi comuni, dagli altri
enti territoriali e da soggetti privati.

5. Le regioni nel cui territorio sono pre-
senti isole minori, entro trenta giorni dalla
trasmissione dei PIST da parte dei comuni
di riferimento, deliberano sulla conformità
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dei progetti agli obiettivi generali di svi-
luppo regionali. La delibera regionale costi-
tuisce l’atto di adesione della regione alle
iniziative previste nel PIST, con contestuale
impegno a concorrere al finanziamento delle
stesse con risorse proprie nonché con le ri-
sorse dei fondi strutturali europei attribuite
alle medesime regioni.

6. È istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri il Comitato istituzio-
nale per le isole minori, di seguito denomi-
nato «Comitato», presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri o da un sottose-
gretario di Stato appositamente delegato.

7. Il Comitato è un organo paritetico,
dalla cui attività non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, ed è composto:

a) da un rappresentante per ciascuno
dei Ministeri competenti per le problemati-
che relative alle isole minori, in numero non
superiore a sette;

b) dai presidenti delle regioni Campa-
nia, Lazio, Liguria, Puglia, Sardegna, Sicilia,
Toscana e Veneto, nel cui territorio sono
presenti isole minori, o da un loro delegato;

c) dal presidente dell’ANCIM e da otto
sindaci designati dalla medesima Associa-
zione, in rappresentanza delle regioni Cam-
pania, Lazio, Liguria, Puglia, Sardegna, Si-
cilia, Toscana e Veneto.

8. Il Comitato approva il DUPIM e i re-
lativi criteri di riparto per l’erogazione delle
risorse ai comuni interessati.

9. L’ANCIM, sulla base delle delibera-
zioni delle regioni di cui al comma 5, pre-
dispone il DUPIM e lo trasmette al Comi-
tato per l’approvazione ai sensi del comma
8.

10. Il DUPIM ha durata settennale, coin-
cidente con la programmazione dei fondi
strutturali dell’Unione europea, ed è sottopo-
sto annualmente a verifica e ad eventuale
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aggiornamento da parte del Comitato, ai
sensi del comma 8.

11. In sede di prima applicazione della
presente legge, il DUPIM è comunque pre-
disposto per il periodo 2019-2025, in con-
formità a quanto previsto al comma 10, e
può contenere progetti predisposti d’intesa
con le competenti istituzioni delle isole di
altri Paesi del Mediterraneo, al fine di av-
viare la definizione di un modello condiviso
di sviluppo europeo per le isole minori.

Art. 4.

(Fondo di sviluppo delle isole minori e la-
custri)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 della
presente legge, la dotazione del Fondo di
sviluppo delle isole minori, di cui all’arti-
colo 2, comma 41, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è incrementata di 100 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019,
per il finanziamento degli interventi a favore
delle isole di cui agli allegati A e B.

2. Il Fondo è destinato per il 95 per cento
a interventi in favore delle isole di cui al-
l’allegato A e per il 5 per cento a interventi
in favore delle isole di cui all’allegato B.

3. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuate le ul-
teriori risorse già stanziate per il finanzia-
mento di interventi per le isole minori di
pertinenza dei Ministeri dell’interno, del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e dello sviluppo economico, che con-
fluiscono nel Fondo di cui al comma 1 per
le medesime finalità ivi indicate.

Art. 5.

(Fiscalità di sviluppo)

1. I comuni delle isole di cui agli allegati
A e B individuano, in conformità con la

Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N. 757

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



normativa dell’Unione europea e della re-
gione di appartenenza, forme di fiscalità di
sviluppo con particolare riguardo alla crea-
zione di nuove aziende sostenibili o di atti-
vità d’impresa sul territorio isolano che non
perseguano l’obiettivo unico del profitto, ma
basino la propria attività su valori sociali,
etici e ambientali.

2. I comuni delle isole di cui agli allegati
A e B possono stabilire e applicare uno o
più tributi propri in riferimento a finalità
particolari, quali la realizzazione di opere
pubbliche o gli investimenti pluriennali in
servizi sociali, o in riferimento ad eventi
particolari quali l’incremento dei flussi turi-
stici e della mobilità urbana, in base ai cri-
teri stabiliti dagli articoli 2, comma 2, e 12,
comma 1, lettera d), della legge 5 maggio
2009, n. 42.

3. I tributi di cui al comma 2:

a) possono essere applicati solo per il
periodo necessario all’attuazione del pro-
getto o dei progetti in riferimento ai quali
sono istituiti;

b) non possono comunque essere appli-
cati ai soggetti il cui reddito imponibile ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche (IRPEF) sia inferiore a euro 15.000;

c) prevedono distinte aliquote di appli-
cazione con carattere di progressività, fermo
restando che l’aliquota massima non può co-
munque superare lo 0,5 per cento del red-
dito imponibile ai fini dell’IRPEF.

Art. 6.

(Fondo per la perequazione infrastrutturale)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai fini
della quantificazione dei fondi per la pere-
quazione infrastrutturale, in attuazione del-
l’articolo 22 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, i comuni delle isole di cui agli alle-
gati A e B, d’intesa con le regioni di appar-
tenenza, provvedono alla ricognizione delle
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proprie dotazioni infrastrutturali delle strut-
ture sanitarie, assistenziali, scolastiche non-
ché della rete stradale, della rete fognaria,
idrica ed elettrica e delle strutture portuali e
aeroportuali, ove esistenti.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma l,
entro i successivi trenta giorni, trasmettono
all’ANCIM una relazione sulle risultanze
della ricognizione effettuata ai sensi del me-
desimo comma, comprensiva dei progetti di
adeguamento delle infrastrutture, ai fini del
loro inserimento nel DUPIM da adottare per
il periodo 2019-2025.

3. Le relazioni di cui al comma 2 sono
inoltrate dall’ANCIM alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, per le necessarie va-
lutazioni dei relativi progetti ai fini del ri-
parto delle risorse del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

Art. 7.

(Censimento del patrimonio storico,
artistico, archeologico e monumentale)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai fini
della quantificazione del patrimonio storico,
artistico, archeologico e monumentale i co-
muni delle isole di cui agli allegati A e B,
d’intesa con le regioni di appartenenza,
provvedono alla ricognizione delle emer-
genze presenti nel proprio territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma l,
entro i successivi trenta giorni, trasmettono
all’ANCIM, al Ministero per i beni e le at-
tività culturali e alle regioni una relazione
sulle risultanze della ricognizione effettuata
ai sensi del medesimo comma, al fine di de-
finire progetti di recupero e valorizzazione
del patrimonio di cui al comma 1.
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Art. 8.

(Censimento delle manifestazioni culturali,
musicali, religiose, storiche e turistiche)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai fini
dell’elencazione delle manifestazioni cultu-
rali, musicali, religiose, storiche e turistiche,
i comuni delle isole di cui agli allegati A e
B, d’intesa con le regioni di appartenenza,
provvedono alla ricognizione delle iniziative
presenti nel proprio territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma l,
entro i successivi trenta giorni, trasmettono
all’ANCIM, al Ministero per i beni e le at-
tività culturali, al Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo e
alle regioni una relazione sulle risultanze
della ricognizione effettuata ai sensi del me-
desimo comma, al fine di definire progetti di
valorizzazione e promozione del patrimonio
di cui al comma 1.

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge i co-
muni, le regioni e i Ministeri interessati, cia-
scuno per le proprie competenze, provve-
dono a pubblicare l’elenco delle manifesta-
zioni di cui al comma 1 che si svolgono nel
proprio territorio di competenza e a indivi-
duare criteri premiali all’interno dei bandi
per l’erogazione di contributi alle medesime
manifestazioni.

4. Entro il 31 dicembre di ogni anno i co-
muni, le regioni e i Ministeri interessati, cia-
scuno per la propria competenza, verificano
gli elenchi e i criteri di cui al comma 3,
procedendo alla revisione annuale.

Art. 9.

(Censimento e valorizzazione delle piccole
produzioni locali)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai fini
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della elencazione delle piccole produzioni
locali, i comuni delle isole di cui agli alle-
gati A e B, d’intesa con le regioni di appar-
tenenza, provvedono alla ricognizione delle
produzioni presenti nel proprio territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma l,
entro i successivi trenta giorni, trasmettono
all’ANCIM, al Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo e
alle regioni una relazione sulle risultanze
della ricognizione effettuata ai sensi del me-
desimo comma, al fine di definire progetti di
valorizzazione e promozione delle produ-
zioni di cui al comma 1.

3. Per «piccole produzioni locali» si defi-
niscono i prodotti agricoli di origine animale
o vegetale primari o trasformati, destinati al-
l’alimentazione umana, ottenuti presso un’a-
zienda agricola, ittica o di allevamento, de-
stinati, in piccole quantità in termini asso-
luti, alla somministrazione e alla vendita di-
retta al consumatore finale nell’ambito della
provincia in cui si trova la sede di produ-
zione e delle province contermini.

4. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge i co-
muni, le regioni e il Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turi-
smo, ciascuno per le proprie competenze,
provvedono a pubblicare l’elenco delle pic-
cole produzioni di cui al comma 1 del pro-
prio territorio di competenza e a individuare
i criteri di utilizzo del marchio delle isole
minori di cui alla lettera o) dell’articolo 2
della presente legge ai fini della promozione
dei medesimi prodotti.

5. Entro il 31 dicembre di ogni anno i co-
muni, le regioni e il Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turi-
smo, ciascuno per la propria competenza,
verificano gli elenchi e i criteri di cui al
comma 3 procedendo alla revisione annuale.
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Art. 10.

(Miglioramento e potenziamento delle strut-
ture finalizzate all’incremento e alla diversi-

ficazione dell’offerta turistica)

1. Al fine di favorire un più razionale e
adeguato utilizzo del patrimonio edilizio esi-
stente nonché una minore occupazione del
territorio e per migliorare e potenziare i ser-
vizi turistici e alberghieri, i comuni delle
isole di cui agli allegati A e B possono au-
torizzare, anche in deroga agli strumenti ur-
banistici vigenti, il cambiamento delle desti-
nazioni d’uso degli immobili, purché non
comportino l’aumento di cubatura e rispet-
tino le caratteristiche architettoniche e pae-
saggistiche tipiche del luogo.

2. Al fine di stabilire le priorità nella de-
terminazione della destinazione d’uso degli
immobili di cui al comma 1, i comuni di cui
al medesimo comma 1 presentano ai Mini-
steri competenti un piano avente ad oggetto
l’attuale offerta turistica del territorio, la di-
versificazione per aree di interesse ed una
scala di interventi da realizzare con priorità.

3. Al fine di incrementare l’offerta turi-
stica delle isole minori, i Ministeri compe-
tenti destinano per ogni esercizio finanziario
una somma prelevata dal Fondo di sviluppo
delle isole minori per la promozione e valo-
rizzazione del territorio, dei prodotti tipici e
dell’offerta turistica.

4. Per le finalità di cui al comma 3, i co-
muni di cui al comma 1 presentano ai Mi-
nisteri competenti, entro il mese di dicembre
di ogni anno, adeguati progetti aventi ad og-
getto gli interventi relativi all’anno succes-
sivo o a una pluralità di anni. I progetti de-
vono evidenziare la stretta correlazione con
il potenziale incremento del flusso turistico
ed essere muniti del relativo quadro econo-
mico. I Ministeri competenti erogano le
somme relative ai progetti approvati entro il
successivo mese di marzo.

5. I Ministeri competenti, d’intesa con le
regioni interessate e con i comuni di cui al

Atti parlamentari – 15 – Senato della Repubblica – N. 757

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



comma 1, entro il mese di dicembre di ogni
anno verificano il fabbisogno di personale
addetto all’accoglienza turistica delle isole
minori per l’anno successivo. Al fine di sop-
perire a eventuali carenze, le stesse ammini-
strazioni, per quanto di rispettiva compe-
tenza, organizzano nel territorio delle stesse
isole corsi di formazione professionale per
operatori turistici, ferme restando le norme
sulle guide turistiche ed escursionistiche.

Art. 11.

(Misure per migliorare i servizi sanitari)

1. Lo Stato e le regioni territorialmente
competenti garantiscono alla popolazione re-
sidente e ai turisti nelle isole di cui all’alle-
gato A il diritto all’assistenza sanitaria lo-
cale nel rispetto dei livelli essenziali di as-
sistenza (LEA). Al fine di garantire l’appro-
priatezza della presa in carico e la risposta
alle emergenze-urgenze, le regioni provve-
dono alla riorganizzazione dei presidi ospe-
dalieri, ove esistenti.

2. Qualora, a causa della particolarità
delle patologie, degli interventi o degli stru-
menti necessari, non sia possibile provve-
dere all’assistenza sanitaria locale imme-
diata, è riconosciuto ai residenti nelle isole
di cui all’allegato A, in armonia con i para-
metri esistenti, il diritto al rimborso delle
spese sostenute per sottoporsi alle cure
presso strutture sanitarie in terraferma nel-
l’ambito della regione di appartenenza,
fermo restando quanto già previsto per gli
interventi extra-regionali. Le stesse provvi-
denze sono riconosciute all’accompagnatore,
qualora il paziente non sia in grado di spo-
starsi in autonomia.

3. È garantita nelle isole di cui agli alle-
gati A e B, per l’intero arco di tempo an-
nuale, in proporzione alla popolazione resi-
dente e a quella connessa ai flussi turistici,
la presenza continuativa di medici di primo
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soccorso, di infermieri e di apparecchiature
di urgenza e di primo intervento.

4. Sono mantenuti i punti nascita presenti
nelle isole di cui all’allegato A, anche in de-
roga alla normativa vigente, implementando
adeguatamente le professionalità e le dota-
zioni strumentali occorrenti, anche al fine di
garantire la corretta gestione delle situazioni
di maggiore criticità e il trasferimento in si-
curezza del neonato che necessiti di inter-
venti particolari in centri di livello avanzato.

5. Le regioni nel cui territorio sono com-
prese isole di cui all’allegato A promuovono
e stabiliscono adeguati collegamenti con
centri di eccellenza per diagnosi precoce e il
tempestivo intervento sulle patologie gravi,
sia in fase prenatale che nell’immediato post
partum.

6. Nei comuni delle isole di cui all’alle-
gato A, e in ciascuna isola per i comuni plu-
ri-insulari nonché in ogni area pluri-comu-
nale che insista sullo stesso territorio, è ga-
rantita la presenza di presidi territoriali or-
ganizzati idonei per la presa in carico del
percorso di emergenza-urgenza, per l’eroga-
zione di servizi delle cure primarie e per la
gestione territoriale ambulatoriale-domici-
liare delle patologie croniche nonché per la
presa in carico dei pazienti oncologici e dia-
lizzati.

7. Per i medici in servizio nelle isole mi-
nori sono previste adeguate opportunità for-
mative e di aggiornamento presso strutture
di eccellenza, anche finalizzate a servizi di
telemedicina.

8. Al fine di valorizzare le iniziative già e
di avviarne di nuove presso le isole minori
di cui agli allegati A e B, le amministrazioni
interessate adottano le opportune misure per
la divulgazione al pubblico e l’implementa-
zione delle pratiche di volontariato attivate
con il concorso dei cittadini e delle organiz-
zazioni di volontariato e coordinate dal ser-
vizio 118, in considerazione della loro rile-
vanza quale modello di azione diffusa e ca-
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pillare per interventi che non necessitano
della presenza di personale medico.

Art. 12.

(Misure a sostegno del sistema scolastico)

1. Le regioni territorialmente competenti
concordano con lo Stato, in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le provincie autonome di Trento
e di Bolzano, provvedimenti atti a garantire
che al personale direttivo, docente e ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario di ruolo, che
abbia fatto espressa richiesta di servizio in
un’istituzione scolastica avente sede in una
delle isole di cui all’allegato A e che dimo-
stri di possedere la contestuale residenza e
dimora abituale nel territorio dell’isola in
cui tale istituzione è situata, sia attribuita la
precedenza di nomina nell’ordine delle ri-
spettive graduatorie, nei trasferimenti, nei
passaggi di cattedra e negli incarichi a
tempo indeterminato.

2. Al personale direttivo, docente e ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario di ruolo non
residente e assunto a tempo determinato ov-
vero a tempo indeterminato, purché presti
effettivo servizio in modo continuativo in
istituzioni scolastiche aventi sede nelle isole
di cui agli allegati A e B, sono riconosciuti
i seguenti ulteriori incentivi:

a) indennità per sede disagiata a titolo
di indennizzo per sopperire ai costi degli al-
loggi e al disagio lavorativo;

b) equiparazione ai residenti ai fini del
diritto alla riduzione del costo del biglietto
dei trasporti marittimi e terrestri.

3. Al fine di garantire la continuità del
servizio, nei periodi in cui le avverse condi-
zioni meteorologiche non consentono al per-
sonale pendolare di essere presente con con-
tinuità, gli incentivi di cui al comma 2 sono
concessi al personale ivi indicato che dimo-
stri di stabilire il proprio domicilio nel ter-
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ritorio insulare per il periodo di espleta-
mento del servizio.

4. Nelle istituzioni scolastiche di cui al
comma 1 gli incarichi per le supplenze brevi
sono conferiti prioritariamente al personale
inserito nelle graduatorie d’istituto.

5. I comuni delle isole di cui agli allegati
A e B favoriscono l’integrazione di coope-
rative didattiche e di altre forme associative
o consortili locali a supporto dell’attività
scolastica.

6. Al fine di garantire il diritto allo studio
di studenti residenti in zone geograficamente
disagiate, le regioni riconoscono la possibi-
lità di mantenere la personalità giuridica alle
istituzioni scolastiche presenti nelle isole e
in arcipelaghi di isole di cui all’allegato A,
anche con un numero inferiore a 400 stu-
denti, qualora non siano presenti altre istitu-
zioni formative o loro presidi nelle isole vi-
cine.

Art. 13.

(Presidi permanenti di protezione civile)

1. In attuazione del protocollo d’intesa
sottoscritto in data 5 ottobre 2012 tra il Di-
partimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e l’AN-
CIM, al fine di assicurare l’efficacia e l’ef-
ficienza degli interventi di protezione civile
con particolare riferimento alla gestione
delle specifiche tipologie di rischio e allo
svolgimento delle attività di protezione ci-
vile connesse con la previsione, prevenzione
e gestione delle emergenze, sono istituiti
presso i comuni delle isole di cui all’alle-
gato A, d’intesa con la regione territorial-
mente competente, presidi permanenti di
protezione civile, cui è preposto il sindaco
del comune interessato.

2. Per la gestione del presidio di cui al
comma 1, con particolare riferimento alle at-
tività di prevenzione e di previsione, il sin-
daco del comune interessato può istituire un

Atti parlamentari – 19 – Senato della Repubblica – N. 757

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



apposito organismo consultivo, con la parte-
cipazione di rappresentanti di tutti i soggetti,
pubblici e privati, operanti nel presidio
stesso, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

3. Per favorire il tempestivo intervento in
caso di catastrofi e in attesa degli appositi
finanziamenti statali disposti per le mede-
sime finalità, i comuni delle isole di cui al-
l’allegato A prevedono la costituzione di un
fondo per le emergenze, che è reintegrato a
valere sui predetti finanziamenti statali di
cui all’articolo 4.

4. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, i comuni
delle isole di cui all’allegato A che non vi
abbiano ancora provveduto predispongono il
piano di messa in sicurezza, avvalendosi
della collaborazione del Dipartimento della
protezione civile e della regione competente.

Art. 14.

(Accordi di collaborazione e convenzioni
con università e istituti di credito)

1. Al fine di valorizzare le sinergie cultu-
rali e l’elaborazione di progetti e di favorire
l’innovazione tecnologica nelle isole minori,
lo Stato, le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e i comuni aventi sede
nelle isole di cui all’allegato A, singoli o as-
sociati, adottano iniziative per definire appo-
siti accordi o intese con università e istituti
di ricerca, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, anche predi-
sponendo elaborazioni progettuali per inter-
venti pubblici necessari al superamento delle
sperequazioni infrastrutturali individuate.

2. Al fine di favorire l’integrazione e la
sinergia nella programmazione, nello svi-
luppo economico e nell’occupazione, i co-
muni aventi sede nelle isole di cui all’alle-
gato A attivano, previa indizione di bandi di
evidenza pubblica, accordi con istituti di
credito che dichiarino la disponibilità a sup-
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portare l’azione del comune e del tessuto
produttivo locale procedendo a valutazione
delle iniziative, proposte dai privati per le
predette finalità, con criteri basati non su
una mera valutazione creditizia ma sull’effi-
cacia dell’intervento ai fini del progetto di
sviluppo individuato nel DUPIM e asseve-
rato dalle regioni.

Art. 15.

(Misure relative ai trasporti locali)

1. In considerazione della rilevanza prio-
ritaria del trasporto marittimo da e per le
isole minori e lacustri, per garantire la con-
tinuità territoriale con la terraferma, ai fini
del miglioramento dei relativi collegamenti
nonché di garanzia della continuità del ser-
vizio, le regioni territorialmente competenti
esercitano compiti di monitoraggio dei ser-
vizi e di vigilanza in caso di eventuali so-
spensioni o interruzioni, al fine di verificare
che esse siano causate da ragioni effettive di
eccezionalità e indifferibilità, adottando le
misure sanzionatorie definite dalle medesime
regioni qualora la suddetta verifica abbia
dato esito negativo.

2. Le regioni territorialmente competenti
definiscono altresì un piano di messa in si-
curezza dei porti e degli approdi nelle isole
di cui agli allegati A e B. I progetti di ade-
guamento delle infrastrutture portuali e aero-
portuali adottati a seguito delle procedure di
ricognizione di cui all’articolo 6 costitui-
scono opere prioritarie ai fini del loro inse-
rimento nel DUPIM per il periodo 2019-
2025, ai sensi del comma 2 del medesimo
articolo 6, nonché per il conferimento delle
risorse dei fondi strutturali dell’Unione eu-
ropea per il medesimo periodo.

3. Le regioni bandiscono le gare per l’af-
fidamento minimo quinquennale del servizio
pubblico di collegamento marittimo, anche
notturno, da e per le isole minori per merci
e passeggeri, con tariffa unica rivolta all’u-
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niversalità dei passeggeri. Nella determina-
zione della tariffa, il costo finale deve essere
parametrato a quello medio di un tratto au-
tostradale corrispondente al braccio di mare
da coprire.

4. Le regioni territorialmente competenti
adottano ogni opportuno provvedimento fi-
nalizzato all’allineamento dei prezzi medi
praticati nella regione medesima:

a) dei costi del carburante avio nelle
strutture aeroportuali;

b) delle tariffe per il trasporto del gas a
mezzo nave;

c) del costo del carburante per autotra-
zione.

Art. 16.

(Prevenzione e composizione dei conflitti e
riduzione del contenzioso giurisdizionale)

1. Al fine di ridurre il contenzioso giuri-
sdizionale nelle isole minori di cui all’alle-
gato A e di promuovere il ricorso alle mo-
dalità di soluzione alternativa delle contro-
versie, le regioni territorialmente competenti
perseguono obiettivi di pacificazione sociale
e di composizione non conflittuale delle
controversie, favorendo il ricorso alla media-
zione e garantendo un’equilibrata relazione
tra mediazione e procedimento giudiziario,
in ottemperanza alla direttiva 2008/52/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 maggio 2008, e al decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28.

2. Le regioni e i comuni competenti pro-
muovono il ricorso alla mediazione inse-
rendo, nei contratti in cui è parte il comune,
la clausola di mediazione, quale strumento
già previsto dal diritto europeo e nazionale
per dirimere preventivamente le controversie
componendo il conflitto, attuale o poten-
ziale, mediante un nuovo equilibrio collabo-
rativo tra le parti.

3. Le regioni e i comuni competenti pos-
sono stipulare convenzioni con organismi di
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mediazione accreditati presso il Ministero
della giustizia al fine di assicurare ogni pos-
sibile riduzione dei costi pubblici nel ri-
spetto dei princìpi di trasparenza, legalità,
imparzialità e buon andamento della pub-
blica amministrazione.

4. La mediazione di cui al presente arti-
colo è esperita senza pregiudizio per gli or-
dinari percorsi giudiziari, con l’obiettivo di
temperare, prevenire e ridurre i conflitti e i
connessi oneri finanziari, commerciali e so-
ciali ad essi direttamente collegati, contri-
buendo alla pacificazione dei rapporti sociali
nelle isole, laddove l’isolamento e gli spazi
ristretti li rendono maggiormente a rischio.

Art. 17.

(Piano per l’assetto idrogeologico)

1. Ai fini della tutela dell’incolumità fi-
sica dei residenti e dei visitatori e della sal-
vaguardia del patrimonio naturalistico, turi-
stico ed economico delle isole di cui agli al-
legati A e B, le regioni territorialmente com-
petenti garantiscono interventi immediati e
mirati al ripristino delle condizioni minime
di sicurezza relative ai piani per l’assetto
idrogeologico, in accordo con i comuni
competenti e le comunità isolane.

Art. 18.

(Gestione dei rifiuti)

1. Ai fini di una corretta gestione dei ri-
fiuti, i comuni delle isole di cui agli allegati
A e B, anche usufruendo del contributo di
sbarco di cui all’articolo 4, comma 3-bis,
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
favoriscono la riduzione dello smaltimento
finale dei rifiuti in modo compatibile con le
esigenze di tutela ambientale, paesaggistica
e sanitaria, attraverso:

a) il reimpiego e il riciclaggio;
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b) le altre forme di recupero per otte-
nere materia prima secondaria dai rifiuti;

c) l’adozione di misure economiche e
la previsione di condizioni di appalto che
prescrivano l’impiego dei materiali recupe-
rati dai rifiuti al fine di favorire il mercato
dei materiali medesimi;

d) l’incentivazione del compostaggio
domestico, di prossimità e di comunità.

2. I comuni di cui al comma 1 che rea-
lizzano progetti compatibili con le finalità di
cui allo stesso comma 1 hanno diritto a be-
neficiare del contributo annuale pari al 50
per cento dei costi di trasporto marittimo e
lacustre effettivamente sostenuti, a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 4.

Art. 19.

(Sistema di restituzione di specifiche tipologie
di imballaggi destinati all’uso alimentare)

1. Al fine di prevenire la produzione di ri-
fiuti di imballaggio e di favorire il riutilizzo
degli imballaggi usati, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, nei comuni delle isole di cui agli al-
legati A e B si applica, in via sperimentale,
il sistema del vuoto a rendere su cauzione
per ogni imballaggio contenente birra o ac-
qua minerale servito al pubblico da alberghi
e residenze di villeggiatura, ristoranti, bar e
altri locali pubblici.

2. Ai fini di cui al comma 1, al momento
dell’acquisto dell’imballaggio l’utente versa
una cauzione con diritto di ripetizione della
stessa al momento della restituzione dell’im-
ballaggio usato.

3. Nella determinazione della tariffa per la
gestione dei rifiuti urbani, i comuni di cui al
comma 1 prevedono agevolazioni per le
utenze commerciali che vi sono tenute e per
quelle che decidono di utilizzare imballaggi
per la distribuzione di bevande al pubblico
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applicando il sistema del vuoto a rendere su
cauzione.

4. Con accordo da adottare in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, con la partecipazione
del presidente dell’ANCIM e dei presidenti
delle regioni nel cui territorio sono presenti
isole minori e lacustri, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono disciplinate le modalità della
sperimentazione di cui al presente articolo,
anche con riferimento all’applicazione di in-
centivi e penalizzazioni.

5. All’esito favorevole della sperimenta-
zione, il sistema di restituzione di cui al pre-
sente articolo è progressivamente applicato,
in via sperimentale, anche ad ogni altra ti-
pologia di imballaggio contenente liquidi.

Art. 20.

(Demanio regionale e riserve naturali)

1. Le regioni territorialmente competenti
trasferiscono ai comuni delle isole di cui
agli allegati A e B la gestione dei beni del
demanio regionale, anche marittimo, che in-
sistono sui rispettivi territori, ivi compresa la
competenza al rilascio dei titoli concessori e
autorizzativi.

2. Le entrate derivanti dalla gestione dei
beni demaniali trasferita ai sensi del comma
1 sono riservate nella misura del 50 per
cento ai comuni gestori per gli interventi di
bonifica e manutenzione ordinaria.

3. In conformità alle normative regionali,
la gestione delle riserve naturali e dei parchi
di competenza regionale compresi nel terri-
torio delle isole di cui agli allegati A e B
può essere affidata ai comuni competenti per
territorio, i quali vi provvedono direttamente
o attraverso soggetti giuridici all’uopo isti-
tuiti. Le risorse necessarie sono a carico del
bilancio regionale e da questo trasferite ai
gestori.
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Art. 21.

(Piano di incentivazione per la produzione
di energia da fonti rinnovabili)

1. Le regioni territorialmente competenti,
sentiti i comuni delle isole di cui agli alle-
gati A e B, predispongono, di concerto con
la Soprintendenza archeologia, belle arti e
paesaggio competente per territorio, un
piano per incentivare la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili fino al 100 per cento
del fabbisogno energetico.

2. Il piano di cui al comma 1 tiene conto,
al fine del rilascio dell’autorizzazione pae-
saggistica all’installazione di impianti da
fonti rinnovabili, dell’interesse primario
della tutela del paesaggio, della salubrità
dell’ambiente e della salute dei cittadini
delle isole, garantito altresì dalla produzione
di energia non inquinante.

Art. 22.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con le norme dei ri-
spettivi statuti e le relative disposizioni di
attuazione.

Art. 23.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione del-
l’articolo 4 della presente legge, valutato in
100 milioni di euro annui a decorrere dal
2019, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
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decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 50 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014.

Art. 24.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO A
(Articolo 1, comma 3)

ISOLE MARITTIME

N. PROVINCIA ISOLA ABITANTI SUP/Kmq Ab/Kmq

1 AG LAMPEDUSA 3.391 20,2 197

2 AG LINOSA 392 5.,3 73

3 FG CAPRAIA - 1 1

4 FG SAN DOMINO 210 2,5 84

5 FG SAN NICOLA 136 1 136

6 GR GIANNUTRI 3 2,32 1

7 GR GIGLIO 1.711 21 81

8 LI CAPRAIA 323 19 17

9 LI GORGONA 135 2,23 60

10 LI ELBA 31.660 223 142

11 LI PIANOSA - 10 -

12 LT PONZA 3.782 10 378

13 LT SANTO STEFANO - 0,5 -

14 LT VENTOTENE 508 1,5 338

15 ME ALICUDI 129 5,1 25

16 ME FILICUDI 160 9,5 16

17 ME LIPARI 8.652 37,6 230

18 ME PANAREA 268 3,4 78

19 ME SALINA 2.193 26,8 81

20 ME STROMBOLI 393 12,6 31

21 ME VULCANO 434 21 20

22 NA CAPRI 14.117 10,26 1.376

23 NA ISCHIA 62.800 46,3 1.356

24 NA PROCIDA 10.614 4,1 2.588

25 PA USTICA 1.086 8 135

26 SP PALMARIA 55 2 27

27 SS ASINARA 300 51,9 5

28 SS CAPRERA 73 15,7 4

29 SS LA MADDALENA 10.724 19,6 547
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N. PROVINCIA ISOLA ABITANTI SUP/Kmq Ab/Kmq

30 SS MOLARA (olbia) - - -

31 SS RAZZOLI (La maddalena) - - -

32 SS SANTA MARIA - - -

33 SS SANTO STEFANO - 2 -

34 SS SPARGI - 1,7 -

35 SS TAVOLARA (olbia) - 6 -

36 SV GALLINARA - 0,11 -

37 SV BERGEGGI - 0,03 -

38 SU SAN PIETRO 6.849 50 136

39 SU SANT’ANTIOCO 14.475 108,9 132,92

40 TP FAVIGNANA 3.666 19 192

41 TP LEVANZO 229 5,6 41

42 TP MARETTIMO 822 12,3 67

43 TP PANTELLERIA 8.327 84,5 98,54

44 VE BURANO 2.427 0,21 11.508.5

45 VE MURANO 4.324 1,17 3695,7

46 VE SANT’ERASMO 723 3,26 221,8

47 VE TORCELLO 17 0,4417 45.3
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ALLEGATO B
(Articolo 1, comma 3)

ISOLE LACUSTRI

N. PROVINCIA ISOLA LAGO ABITANTI SUP/Kmq Ab/Kmq

1 BS MONTE ISOLA LAGO D’ISEO 1.740 12,61 137,99

2 CO COMACINA LAGO DI COMO 2 0.075 -

3 SU LAGO MULARGIA - - -

4 PG MAGGIORE LAGO TRASIMENO 15 0,24 145,83

5 PG POLVESE LAGO TRASIMENO - 0,69 -

6 VCO ISOLE BORROMEE LAGO MAGGIORE 99 0,18 550
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